
18 agosto
 

Filosseno di Mabb?g (+ 523)
pastore

Nel 523 a Filippopoli, in Tracia, termina la sua parabola terrena Filosseno, metropolita di Mabb?g in Siria. Aksenaya, 
questo il suo originario nome siriaco, era nato attorno alla metà del V secolo a Tahal, in Persia. Frequentata la scuola di 
Edessa in un periodo di grandi controversie cristologiche e di forti instabilità politiche, il giovane studioso rivelò presto 
tutte le sue qualità di uomo di azione e di pastore attraverso un'eloquenza e una fecondità letteraria fuori del comune.
Mosso dall'incessante desiderio di conservare intatto il cuore del cristianesimo, che per lui consiste nel fatto che Dio è 
diventato uomo perché l'uomo diventi Dio, Filosseno scrisse per tutta la vita opere esegetiche, dogmatiche e spirituali a 
sostegno della sua visione e per convincere i fedeli della diocesi di Edessa, di cui fu fatto vescovo nel 485, e quanti 
guardavano a lui come a un maestro, a condurre una vita di assimilazione al Cristo sofferente e umiliato attraverso 
l'acquisizione dell'amore; solo così, egli riteneva, il credente avrebbe potuto prendere parte allo «scambio» fra Dio e 
l'uomo, offerto dal Cristo salvatore. Perseguitato a più riprese dagli imperatori e dai patriarchi antimonofisiti, Filosseno 
finì la vita in esilio. È considerato uno dei più grandi dottori della chiesa giacobita.

TRACCE DI LETTURA

Ognuno si raffigura Dio a seconda di come vede se stesso. Se è al grado dei 
peccatori, vede Dio come giudice. Se è salito al secondo grado, quello dei penitenti, 
Dio si mostra a lui con il perdono. Se è al grado dei misericordiosi, scopre 
l'abbondanza della misericordia di Dio. Se ha rivestito dolcezza e mansuetudine, gli 
apparirà la benevolenza di Dio. Se ha acquisito un'intelligenza sapiente, 
contemplerà l'incomprensibile ricchezza della sapienza divina. Se ha rinunciato alla 
collera e al furore, se la pace e la calma regnano in lui in ogni momento, è elevato 
all'inconfondibile purezza di Dio. Se la fede risplende incessantemente nella sua 
anima, egli guarda in ogni istante l'incomprensibilità delle opere di Dio, e ha la 
certezza che anche quelle ritenute spiegabili sono al di sopra di qualsiasi 
spiegazione. Se sale poi al livello dell'amore, giunto in cima a ogni grado vede che 
Dio non è altro che amore.
Tu lo vedrai come egli è, quando sarai divenuto come lui.
(Filosseno di Mabb?g, Omelie 6)

 LE CHIESE RICORDANO...

COPTI ED ETIOPICI (12 misr?/na?as?):
Michele, arcangelo
Ascesa al trono imperiale di Costantino (Chiesa copta)
Mar Ma?r?, martire (Chiesa etiopica)

LUTERANI:
Erdmann Neumeister (+ 1756), poeta ad Amburgo

MARONITI:
Memoria della Lettera di Abgar

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Floro, Lauro e compagni (II sec.), martiri nell'Illirico
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SIRO-OCCIDENTALI:
Martirio di Filosseno, vescovo di Mabb?g
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